
Ercolano | Portici | San Giorgio a Cr. | San Sebastiano | Massa di Somma | Pollena Trocchia | Cercola | Volla | Sant’Anastasia | Somma V. | Ottaviano | Pomigliano d’Arco | Napoli

C
O

PI
A 

G
RA

TU
IT

A Mensile di informazione Gennaio 2017

GUSTO
Chiacchiere, 

vinello e cavatello
a pagina 23

Siamo tutti uguali. E non siamo soli
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Questo giornale non gode 
dei cotributi per l’editoria

il Sommario

Dalla carta al web.
Ecco il nostro QRCode per sapere 
dove siamo in distribuzione.

        Il foto racconto

Vivi come se dovessi 
morire domani e pensa 

come se non dovessi
morire mai.

Moana Pozzi

Sulla Terra dei fuochi  Queste donne, tanto provate, sono diven-
tate straordinarie. Instancabili. Hanno acquistato un coraggio che 
non sapevano di avere. Dopo i primi mesi di un lutto hanno dato 
fiato alla speranza. La morte dei loro bambini non deve essere 
vana. Deve servire a richiamare in vita altri bambini, altre mam-
me. E lottano. Parlano. Scrivono. Denunciano. Perché il mondo 
sappia. Perché in Italia si sveglino coloro che dopo essersi assunti 
la responsabilità di tutelare l’ambiente e la salute dei cittadini, ab-
bandonano poi il popolo in balia di criminali che li stanno por-
tando alla rovina.                                      Don Maurizio Patriciello

EMERGENZA SANITA’
Dopo la chiusura nel silenzio dell’Apicella,
oggi la levata di scudi della politica 

a pagina 4
LA POLITICA A PORTICI

Il Pd punta sul senatore Enzo Cuomo per la 
candidatura a sindaco della città        

a pagina 6

LA POLITICA A SOMMA V.
Il sindaco Piccolo si dimette per 
ricandidarsi in primavera. Con chi? 

a pagina10

LA POLITICA A S. GIORGIO 
Ciro Russo silura Giorgio Zinno, 
il consiglio discuterà la sua sfiducia

a pagina 8

Ripartiamo da dove ci siam lasciati. Dall’informazione li-
bera e indipendente che ha contraddistinto ormai più di 
quindici anni di questo giornale, nato per passione e tenu-
to vivo per la stessa fiamma. Da questo numero saremo an-
che un’App che una volta scaricata ci permetterà di leggere 
le notizie de l’Ora Vesuviana davvero ovunque . Assieme 
all’App ci sarà un sito tutto nuovo all’indirizzo www.lorave-
suviana.it che darà sempre più spazio all’interazione col let-
tore e quindi alla crescita dei territori.Dentro VesuvioHub 
pensiamo che condividere le energie voglia dire crescere 
meglio anche singolarmente. Pensiamo che da soli non si va 
da nessuna parte e che son finite le vite spericolate. Oggi vogliamo condividere espe-
rienze, storie, notizie. Se hai un device Android o l’IPhone e l’iPad scarica la nostra 
App. E’ quella rossa con l’ominio con le mani in tasca che va per la sua strada. Gracias.

Paolo Perrotta

E’ arrivata l’App de l’Ora Vesuviana
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Zoom 3

“Partito Ammaccato”  dopo una 
sconfitta che “brucia”, ma consa-
pevole che il Pd resta comunque 
“il primo partito” del paese, “che 
va rilanciato con volti nuovi e un 
programma che dia una nuova vi-
sione partendo dalle realtà locali”. 
Con queste certezze, Matteo Ren-
zi terrà a battesimo in settimana 
la nuova segreteria dem con al-
cune novità nelle presenze come 
lo scrittore Gianrico Carofiglio 
alla Comunicazione, Tommaso 
Nannicini al programma, Piero 
Fassino agli Esteri, e il contributo 
esterno di sindaci come il reggino 
Falcomatà e il primo cittadino di 
Ercolano, Ciro Bonajuto. Entrerà 
anche il ministro Maurizio Mar-
tina, mentre la minoranza dem è 
decisa a restare fuori perché “non 
vede un cambio di linea politica 
da parte del segretario”.  Nell’in-
tervista a La Repubblica, il leader 
dem non scopre le carte sul ri-
lancio del partito, ma fissa alcuni 
punti, a partire dalla necessità di 
energie fresche, ammettendo che, 
“al di là dei toni, Roberto Saviano 

aveva ragione a criticare il suo asse 
al Sud con il “notabilato, incarna-
to in primis da Vincenzo De Luca”. 
Nei giorni scorsi il blitz a  sorpresa 
a Napoli  Prima a pranzo da Pa-
olo Siani (il fratello di Giancarlo, 
giornalista de Il Mattino ucciso 
dalla camorra) e poi in giro per 
Scampia col suo amico di sempre 
padre Fabrizio Valletti.  Dal can-

to suo il Governatore Vincenzo 
De Luca, da Afragola, roccaforte 
di partenza di un altro ex gover-
natore col pallino del movimento 
(Sudd è un’associazione che Anto-
nio Bassolino ha diretto nella tra-
versata per la ri-scalata al Pd)  ha 
lanciato ufficialmente Campania 
Libera “Insieme a liberi volontari 
della politica, non quella politi-

cante ma quella della concretezza 
e della libertà”. Dal Teatro Gelso-
mino di Afragola è partita quella 
che Tommaso Casillo, consiglie-
re regionale, chiama “la fase 2 di 
Campania Libera” che si prepa-
ra alla discesa in campo “in tutti 
gli appuntamenti amministrati-
vi - dice Casillo - che ci saranno 
nei territori in cui ci radichiamo”.
    De Luca da Afragola ha quin-
di lanciato, utilizzando fb, la ne-
cessità “di aprirsi ad altre forze, 
parlando ai giovani, ai professio-
nisti e al tessuto produttivo, con 
un movimento di volontariato 
politico e civile visto che ci sono 
migliaia di persone che non si 
riconoscono nei partiti politici 
tradizionali”. Che giurano (in-
crociando le dita di mani e piedi 
gli interessati) non sarà mai (o 
quasi) in antitesi al Pd, ammesso 
che il partito di Renzi continui a 
chiamarsi così. In platea e in foto 
il sindaco di Cercola Vncenzo 
Fiengo, vicino a De Luca e in cer-
ca di un posizionamento poltico.

l’Ora

Per il rilancio del Pd Renzi scarica De Luca e porta a 
Roma Bonajuto, il Governatore lancia Campania Libera 

Renzi, De Luca e il sindaco di Cercola Vincenzo Fiengo 
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4 Emergenza Sanità

Dopo il silenzio e l’agonia, oggi la politica ricorda 
il pronto soccorso dell’Apicella con un appello in Regione
A Nola non ci sono barelle e in 
ospedale i malati li curano per ter-
ra. Il piano sanitario regionale delle 
dismissioni partito quando era go-
vernatore Antonio Bassolino (Pd) 
in poco tempo, servo di chissà qua-
li logiche, ha chiuso ospedali, aper-
to reparti, elevato alla massima 
potenza i dirigenti delle Asl per poi 
far acqua da tutte le parti, col sogno 
fallito di un mega ospedale a Pomi-
gliano d’Arco (era sindaco Michele 
Caiazzo che era assieme delfino di 
Bassolino e consigliere regionale) e 
quello del Mare (che non c’è perhè 
sorge nella periferia più malsana di 
Napoli Est che dopo anni e milioni 
di euro spesi ha aperto tre reparti 
diagnostici e le promesse (ormai 
troppe) del neo Governatore De 
Luca di farne un’eccellenza. Dopo 
anni di silenzio complice della po-
litica, nel frattempo era diventato 
governatore della Campania Ste-
fano Caldoro e una serie di Pronto 
Soccorso di vari ospedali vengono 
smantellati, tra cui quello “nevral-
gico” di Pollena Trocchia. Ad oggi 
tra commissariamenti, arresti, so-
spensioni e indagini sono aperti 
per l’intera area vesuviana (fascia 
comstiera inclusa)solo il pronto 
soccorso di Nola (quello che ha fat-
to il giro del mondo per le cure dei 
malati a terra), quello della Clini-
ca Betania (a Ponticelli) e il famo-
sissimo Loreto Mare. Oggi, dopo 
anni di silenzio la politica si rifà 
viva e un gruppo di consiglieri co-
munali vesuviani ricorda di quan-
to funzionava il pronto soccorso 
dell’Apicella, oggi elogio al niente. 
“Le vicende accadute nei giorni 
scorsi all’Ospedale Civile di Nola, 
rappresentano una sconfitta per un 
territorio già martoriato dall’assen-
za di servizi essenziali per la pre-
venzione ed assistenza sanitaria 
per centinaia di migliaia di assistiti 

che molte volte hanno la necessi-
tà di farsi curare fuori regione o 
addirittura non trovare posto per 
un’emergenza trasportando così 
un malato addirittura fuori pro-
vincia, situazione che grava non 
solo sul malato ma anche sulle 
loro famiglie. L’ospedale di Polle-
na Trocchia, è negli anni più volte 
maltrattato, infatti nel 2008, circa, 
la lenta ed inesorabile agonia con 
il ridimensionamento e la chiusura 
dei reparti principali (chirurgia, gi-
necologia, pediatria), anime dell’o-

spedale. Ad agosto del 2011 furono 
sospese le attività di Pronto Soc-
corso, un’offesa per chi soffre e alla 
sanità. Carissimi Consiglieri Re-
gionali, Vi scriviamo questa nota 
per attenzionare la Regione Cam-
pania sulla problematica in ogget-
to. Noi rappresentanti istituzionali 
dei Comuni di Sant’Anastasia, 
Somma Vesuviana, Pomigliano 
d’Arco, Massa di Somma e Cer-
cola - si legge nella nota congiunta 
su cui però (ed è davvero assurdo) 
mancano le firme dei consiglieri 
comunali di Pollena Trocchia dove 

insiste il nosocomio (pare che il Pd 
locale abbia prima guardato al mo-
vimento pro Apicella e poi ne sia 
uscito)  credendo che la sinergia 
tra amministratori locali può dare 
risultati migliori, vi chiediamo di 
intervenire per far sì che il Pronto 
Soccorso come altri servizi che era-
no presenti nel presidio sanitario di 
Pollena Trocchia vengano riaperti 
per assistere una popolazione ab-
bandonata a se stessa. Siamo sicuri, 
vista la Vostra sensibilità e passio-
ne nella risoluzione dei problemi 

dei territori, che ci aiuterete a risol-
vere le problematiche succitate. Per 
tutto quanto detto sopra, Vi chie-
diamo di convocare un’audizione 
urgente della Commissione Sanità 
e Sicurezza Sociale con i sottoscrit-
ti Rappresentati Istituzioni, uno 
per ogni Comune interessato, cre-
dendo di interpretare le volontà di 
una vasta popolazione e di un in-
tera classe politica”. Questa la nota 
inviata alla Regione Campania a 
firma congiunta del consigliere co-
munale di Sant’Anastasia Raffaele 
Coccia (promotore dell’iniziativa), 

Giuseppe Cimmino (Cons. Co-
munale di Somma Vesuviana), Lu-
igi di Dato (Vice Sindaco di Cer-
cola), Salvatore Esposito (Cons. 
Comunale di Massa di Somma), 
Michele Tufano (Cons. Com. di 
Pomigliano d’Arco)  ha l’obiettivo 
di portare questa grande proble-
matica all’attenzione del Presidente 
della Giunta Regione della Campa-
nia Vincenzo De Luca, quale com-
missario alla Sanità, al Consigliere 
Regionale Raffaele Topo (Presi-
dente della Quinta Commissio-
ne Sanità e sicurezza Sociale) e ai 
consiglieri regionali Enza Amato, 
Mario Casillo e Carmela Fiola.
I disagi causati dalla chiusura dello 
“storico” ospedale di Pollena Troc-
chia sono noti da tempo, ma la que-
stione non è mai stata affrontata in 
modo unitario. Questa iniziativa 
però apre nuove prospettive, per-
ché la nota è stata firmata in modo 
congiunto da alcuni rappresen-
tanti istituzionali dei Comuni di 
Sant’Anastasia, Somma Vesuviana, 
Pomigliano d’Arco, Massa di Som-
ma e Cercola nella convinzione 
che la sinergia tra amministratori 
locali possa dare risultati migliori.
A Pollena Trocchia, dove iniste l’A-
picella, tranne una fiaccolata popo-
lare, e un tentativo lo scorso marso 
da parte dei Giovani Democratici 
locali di rilanciare la lotta o quan-
to meno un tavolo di sicussione 
sull’argomento “chiusura Apicella” 
nessuna forza politica ha ritenuto 
opportuno entrare nella questio-
ne. Peccato. Il prossimo 11 febbra-
io, però, Vincenzo Sannino e Lo 
sportello per i diritti del cittadino 
organizzano il convegno “Come 
curarsi nei comuni vesuviani?” e 
il nome è tutto un programma.

l’Ora
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“Make Portici great again”. Accol-
ta da tutti gli iscritti la proposta di 
candidatura a sindaco del Senatore 
Cuomo. Il direttivo del PD di Por-
tici, tenutosi il 16 gennaio presso il 
circolo territoriale di via Libertà, ha 
incoronato Enzo Cuomo, già primo 
cittadino per 9 anni del Comune ve-
suviano, quale prossimo candidato 
a sindaco per le elezioni ammini-
strative della Primavera 2017. Ave-
va lasciato Portici, costringendola 
a 7 mesi di commissariamento nel 
2012, per rincorrere il seggio in Par-
lamento da Senatore, dichiarandosi 
pronto a diventare “il parlamentare 
del Vesuviano”; e aveva lasciato orfa-
no il suo PD, costretto poi a scegliere 
Giovanni Iacone come candidato a 
sindaco per le elezioni amministra-
tive del 2013, clamorosamente perse 
dai democratici contro il candidato 
scissionista Nicola Marrone. Dopo 
3 anni al Senato, l’ex sindaco, oggi, 
è pronto a riprendersi, politicamen-
te, in mano la sua città, nuovamente 
commissariata a seguito del falli-
mento dell’Amministrazione retta 
dal sindaco-magistrato Marrone, e il 
suo Partito, incapace di trovare una 

figura sintesi  (se non in quella di 
Enzo Cuomo) tra le velleità dei vari 
iscritti. Un amore tra Cuomo e il Se-
nato che non sarebbe mai paragona-
bile a quello che lega il parlamentare 
alla sua città, Portici. Città che non 
ha mai abbandonato, come testimo-
niano i forti e duri attacchi che ha 
scagliato in questi anni all’ammini-
strazione diretta da Nicola Marrone. 
Non stupisce dunque il ritorno sulla 
scena politica porticese dell’ex sin-
daco. Ritorno possibile anche grazie 
a quella legge - definita dallo stesso 
Cuomo ingiusta e barocca in una in-
tervista al CorMez - che non impe-
disce ai parlamentari di candidarsi a 
sindaco, ma che, viceversa, obbliga 
i primi cittadini a rassegnare le di-
missioni in caso di velleità di can-
didatura al parlamento. Probabile, 
dunque, che il Senatore possa rasse-
gnare le dimissioni da parlemantare 
già nei prossimi giorni. Ora che il 
Partito Democratico ha sciolto ogni 
riserva sulla questione, si attendono 
le mosse delle altre forze politiche in 
città, ancora incapaci, almeno sino 
ad oggi, di trovare un candidato 
che per blasone possa contrastare 

la potenza mediatica ed elettorale 
del Senatore Cuomo. Pare che l’ex 
consigliere Salvatore Iacomino, no-
nostante gli appelli alla riunione del 
centrosinistra da parte del segretario 
PD Amedeo Cortese, stia cercando 
in tutti i modi di accreditarsi come 
candidato a sindaco dell’ex maggio-
ranza. La stessa maggioranza che 

aveva abbandonato nel Luglio 2015, 
dopo le elezioni regionali, per i con-
trasti con l’ex presidente del consi-
glio comunale Ferdinando Farroni, 
messo poi anche lui in condizio-
ne dal sindaco Marrone di passare 
all’opposizione ad inizi 2016, dopo 
aver contribuito, tradendo il PD, 
alla vittoria elettorale del 2013. Pro-
prio Farroni, potrebbe fungere nuo-
vamente da ago della bilancia in ot-
tica delle prossime amministrative, 
sciogliendo la sua personale riserva 
sulla collocazione della sua candi-
datura. L’ultimo litigio “andato in 
scena” su Facebook, con il Senatore 
Cuomo, sulla vicenda del consulto-
rio di Portici, potrebbe presagire la 
ritrovata alleanza tra Farroni e Iaco-
mino; ma il vecchio centrosinistra 
porticese ha abituato i suoi elettori 
a continui contrasti e repentine rap-
pacificazioni: non è detto, dunque, 
che le cose da qui alla prossima pri-
mavera possano cambiare radical-
mente. Come direbbe Ligabue pri-
ma, Obama poi, e Giovanni Iacone 
infine: si ha l’impressione che a Por-
tici “Il meglio deve ancora venire”.

Dario Striano

6 Politica

Il Pd toglie gli indugi e candida per la guida di Portici il 
senatore Vincenzo Cuomo, si spacca il centro sinistra
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Massa di Somma - Anno nuovo, debiti vecchi. Sulla nuova ammini-
strazione comunale e sulla comunità di Massa di Somma gravano oggi 
debiti vecchi, debiti delle passate amministrazioni. Lo scorso dicembre 
in consiglio comunale si è infatti votato il riconoscimento di nuovi de-
biti fuori bilancio che sfiorano i 200mila euro. I consiglieri comunali del 
gruppo Movimento Cittadini per Massa di Somma hanno votato contro.
“Due debiti fuori bilancio a nostro parere 
- ha dichiarato Salvatore Esposito, capo-
gruppo Movimento Cittadini per Massa 
di Somma - sono particolarmente gravi 
e pesanti. Per realizzare la strada di colle-
gamento tra via Orefice e via del Verde, il 
progetto è del 2007 ma l’inaugurazione è 
stata durante la campagna elettorale del 
2016!, sono stati necessari una serie di 
espropri. Tra diversi espropriati, ad una 
famiglia massese sono stati riconosciuti 
per un terreno di oltre 700mq circa 10mila 
euro. Valutazione che non ha, ovviamente, soddisfatto gli espropriati 
che hanno fatto causa al nostro comune. La causa l’ha vinta la famiglia 
massese e un giudice ha imposto all’ente comunale di versare alla fami-
glia espropriata altri 96mila euro. Un piccolo errore di valutazione di 
soli 96mila euro, quattrini non presenti in cassa e quindi è stato neces-
sario accendere un mutuo. Un altro grosso debito fuori bilancio (58mila 
euro) - ha aggiunto Esposito - è quello causato da un altro contenzioso 
perso contro Veca Sud Trasporti, i fatti risalgono alla gestione dei rifiuti 
con Pomigliano Ambiente, la sentenza del Tribunale di Nola è del 2014, 
il riconoscimento del debito è stato però portato alla fine del 2016”.

l’Ora

Esposito denuncia i debiti
dell’amministrazione a Massa

Sant’Anastasia – Sarà operati-
vo tra pochi giorni, presso i locali 
ASL siti in via Garibaldi, il servi-
zio di emergenza territoriale 118. 
Lo stabile ASL è stato interessato 
da appositi lavori, che volgono al 
termine, per definire e rinnovare i 
locali da destinare al servizio, che 
avrà un proprio ingresso in piazza 
II Ottobre (cd. Trivio). Agli altri 
servizi specialistici e ambulatoria-
li si continuerà ad accedere attra-
verso l’ingresso di via Garibaldi. 
È di poco fa la notizia ed a darla è 
il Sindaco, che nel pomeriggio ha 
potuto costatare lo stato dei luo-
ghi. “L’amministrazione comuna-

le è stata costantemente attenta e, 
grazie anche all’impegno del con-
sigliere comunale Saverio Ceriello, 
ha portato un risultato, direi, pre-
zioso e soddisfacente per i cittadini 
anastasiani. E’ doveroso – dice il 
Sindaco Lello Abete - ringraziare la 
Direzione NA3 Sud e la Direzione 
del distretto Pomigliano-Sant’A-
nastasia; un grazie anche all’On. 
Massimiliano Manfredi, che non ci 
ha fatto mancare il suo sostegno e 
non ci ha mai abbandonato in que-
sto percorso che ha portato il 118 a 
rimanere definitivamente in paese, 
nei locali appositamente rinnovati 
ed adeguati ad accogliere il servizio”.

Quasi pronti i locali del 
118 a Sant’Anastasia

L’impegno politico per il 2017 
della consigliera regionale Flora Beneduce
Siamo nel 2017 e siamo al secon-
do anno dell’amministrazione del 
Governatore Vincenzo De Luca e 
il bilancio di questa amministra-
zione è sostanzialmente grigio, bi-
sogna dare atto al Presidente della 
Regione che è molto efficace nella 
comunicazione, ma la rivoluzione 
annunciata in campagna elettorale 
non risulta, al momento, attuata; è 
su questo punto che si concentra 
l’attenzione dell’opinione pubblica 
dei cittadini campani. In qualità di 
consigliere regionale, anche se di 
opposizione, continuo il mio impe-
gno al servizio delle istituzioni e dei 
cittadini e sono pronta a dialogare 
con la maggioranza per approvare 
provvedimenti legislativi migliora-
tivi. Ritengo che le idee di uomini 
come Alcide de Gasperi “politica 
vuol dire realizzare” e Luigi Einaudi 
“la libertà economica è la condizio-
ne necessaria alla libertà politica” 
sono tutt’ora valide, ed io per storia, 
per cultura e per approfondimento, 
appartengo alla politica del fare. 
Credo che la politica è responsabi-
lità prima di ogni altra cosa, e signi-
fica saper amministrare per il bene 

di tutti. I tempi sono cambiati an-
che se molti amministratori locali 
non sembrano essersene accorti e 
da molti anni sono evidenti i forti 
squilibri fra le varie aree territoria-
li dei comuni. La globalizzazione 
a livello planetario ha portato, tra 
le varie conseguenze, una concen-
trazione di masse di persone sem-
pre più numerose nelle città con 
contraddizioni, problematiche e 
criticità non trascurabili ed emer-
genze che non riescono ad assicu-
rare il benessere dei propri abitanti 
perché non c’è l’idea di uno spazio 
comunitario costruito sulla base di 
una specifica condizione geografi-
ca, storica e culturale di questi ter-
ritori e non c’è l’idea di una dimen-
sione orientata alla rigenerazione 
urbana. Apprendo dal direttore di 
questo giornale che solo in alcuni 
comuni vesuviani le giunte hanno 
disegnato un’idea di città, pertanto 
invito chi di dovere a provvedere a 
redigere i piani urbanistici comu-
nali che aggiornano e integrano il 
vecchio piano regolatore genera-
le, strumento necessario per avere 
una visione della comunità nel suo 

complesso e gestire poi le attività 
urbane e territoriali del comune. 
Come consigliere regionale mi 
impegnerò, in prima persona, per 
l’approvazione del PUAD (piano 
utilizzo aree demaniali) piano fon-
damentale per il rilancio socio/eco-
nomico dell’intera fascia costiera ai 
fini di opportuna semplificazione e 
sburocratizzazione amministrativa. 
Siamo uno dei pochi paesi al mon-
do che ha delle bellezze paesaggi-
stiche straordinarie che non riu-
sciamo sempre a valorizzare anche 
da un punto di vista turistico. Non 
è possibile non recuperare e non far 
decollare alcune aree dei comuni 
della fascia costiera e non dare un 
forte impulso al settore imprendi-
toriale balneare e di conseguenza 
impedirne il turismo né, tantome-
no, non recuperare le aree limitrofe 
dei comuni più interni diversi per 
storia, cultura e tradizione. Solo in 
questo modo le ns aree potranno 
ritagliarsi un ruolo fondamentale 
e diventare mete attrattive. E’ un 
impegno che, pur tra varie difficol-
tà, i ns amministratori dovrebbero 
portare a termine per orientarsi 

ad una rigenerazione urbana per 
non perdere opportunità, consen-
si e non offendere, quello che più 
conta, la dignità che ogni comu-
nità ha il diritto di ottenere nella 
sua dimensione spazio-temporale; 
dignità che è propria di ogni civil-
tà che miri al recupero e alla valo-
rizzazione del proprio patrimonio. 
Telefono: 081/7783711
Pagina facebook Flora Beneduce
Sito: www.florabeneduce.it
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San Giorgio a Cremano - Aria 
di bufera, politica in città. Il 
duro scontro tra il presiden-
te del consiglio comunale Ciro 
Russo e la maggioranza di Gior-
gio Zinno sembrerebbe tene-
re sotto scacco la politica locale.
Un documento firmato dalle forze 
politiche di maggioranza ha lette-
ralmente sfiduciato l’operato del 
presidente del consiglio comunale 
Russo, che, durante le settimane 
precedenti al Natale, aveva dura-
mente attaccato l’operato dell’am-
ministrazione, sottolineando in un 
manifesto pubblico alcune “gravi 
irregolarità amministrative ed atti 
non conformi ai crismi della le-
galità”: come ad esempio, l’appalto 
per la manutenzione delle fonta-
ne pubbliche; quello dei lavori di 
Via Cupa Mare e alcune proroghe 
contrattuali ritenute illegittime.
Il prossimo consiglio comunale 
(previsto per il 23 Gennaio) do-
vrebbe discutere la mozione di sfi-
ducia presentata dai partiti politici.
Pettegolezzi politici vorrebbero 
Ciro Russo già pronto a scendere 
in campo da candidato sindaco, 

per il dopo-Zinno. Pertanto noi de 
l’Ora Vesuviana abbiamo intervi-
stato il leader di “Liberamente San 
Giorgio”, (Russo) risultato il più 
votato alle ultime elezioni ammi-
nistrative, su queste voci trapelate 
dal Municipio. La pubblicazione 
dell’intervista, però, poche ore pri-
ma che il giornale andasse in stam-
pa, ci è stata vietata “perché non 
vorrei - ha detto Russo - che l’arti-
colo possa essere 
letto come un at-
tacco alla mag-
gioranza prima 
dello svolgimen-
to dell’assise”.
Non si è, inve-
ce, sottratto ai 
media il pri-
mo cittadino 
Giorgio Zin-
no, dichiaratosi 
sorpreso dagli 
attacchi da parte del suo candida-
to capolista: “Risulta molto diffi-
cile commentare la posizione di 
Russo - ha detto il sindaco - dato 
che, appena un mese fa, ha comu-
nicato la sua adesione alla nuova 

giunta. Rispetto alle motivazioni 
addotte nell’ultimo manifesto, si 
tratta di temi di cui Russo era già 
a conoscenza da tempo, pertanto 
utilizzati in modo strumentale”.
La “crisi di maggioranza” è sta-
ta fortemente criticata anche dal 
M5s e dalla sua capogruppo Pa-
trizia Nola: “E’ una situazione 
anomala che crea un clima pe-
sante e che influisce sul funzio-

namento della macchina ammi-
nistrativa. Ne consegue un danno 
per l’Ente e ovviamente per i cit-
tadini per nulla interessati a dia-
tribe interne alla maggioranza”.

Dario Striano

Ciro Russo contro la maggioranza, 
chiesta la sfiducia da Presidente

Silvio Berlusconi non esclude 
una propria candidatura alle 
prossime elezioni. “Io voglio 
vincere le prossime elezioni 
con il centrodestra, che mi 
auguro unito su un proget-
to liberale e riformatore”. E’ 
bastata questa dichiarazione 
per mandare in subbuglio le 
sezioni territoriali di Forza 
Italia, un po’ ferme per quan-
to riguarda ad entusiasmo e 
aziono sul territorio. Staremo 
a vedere

Il ritorno
di Berlusconi
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Cinquantacinque milioni di euro spesi 
dalla Regione Campania tra il 2011 e il 
2012 per ospitare 5000 migranti sono finiti 
ad associazioni che non avevano nemme-
no esibito i certificati antimafia. E ancora, 
rette da 40 euro al giorno a persona paga-
te ai titolari dei centri (associazioni e al-
berghi) dove pernottavano gli immigrati, 
per lo più africani, senza nemmeno essere 
sicuri del numero di soggetti ospitati; in-
fine, pocket money da 2,50 euro al giorno 
per ogni migrante elargiti, attraverso una 
società fornitrice, senza che i beneficiari 
firmassero le relative ricevute. L’inchiesta 
di Roberto Russo sul Corriere del Mez-
zogiorno è purtroppo chiarissima. Cifre 
alla mano, intorno ai migranti e ai flussi 
c’è un vero e proprio business. Una situa-
zione così grave, a giudizio dell’Autorità 
nazionale anticorruzione guidata da Raf-
faele Cantone, da spingere i commissari a 
inviare i risultati dell’indagine (condotta 
dalla Guardia di Finanza) alla Procura 
della Repubblica e alla Corte dei Conti. 
Un centinaio di immigrati sono in arrivo 
a Somma Vesuviana. Ad annunciarlo è il 
sindaco Pasquale Piccolo che ha comuni-
cato ai cittadini quanto emerso nel corso 
della riunione con il prefetto di Napoli a 
cui erano stati convocati diversi sindaci 

dal territorio tra cui anche Lello Russo di 
Pomigliano d’Arco. Entro pochi mesi ne 
arriveranno sul territorio Sommese (al-
tri a Pomigliano d’Arco e Ercolano) cir-
ca cento 
( l ’a c c o r -
do Anci/
G o v e r n o 
ne preve-
de 2, 5/3 
ogni mille 
abitanti), 
l’ormai ex 
s i n d a c o 
di Somma 
Vesuviana Pasquale Piccolo ha scritto 
sulla sua pagina social: “Nella riunione te-
nutasi in Prefettura l’11 gennaio scorso. il 
Prefetto di Napoli, su mandato del Mini-
stro dell’Interno, ci ha comunicato che da 
qui a qualche mese dovremo obbligato-
riamente accogliere circa 100 migranti (3 
per ogni 1000 abitanti). Pur considerando 
l’aspetto umano e che tra queste persone 
ci sono donne e minori, ho espresso a Sua 
Eccellenza le mie perplessità da un punto 
di vista logistico, anche se la città saprà 
sicuramente dimostrare il suo altruismo”.

Profughi e migranti in arrivo tra 
Somma, Ercolano e Pomigliano 

Lo strano destino del migrante ai giorni nostri 
è quello di essere vittima non soltanto della di-
sperazione della sua terra, ma anche della crisi 
del mondo occidentale. Infatti, chi migra lo fa 
quasi sempre per paura, fame, bisogno o guerra 
e lo fa con la speranza di trovare un porto sicu-
ro, un luogo nel quale realizzare il proprio pro-
getto di vita. “Migranti di lusso. I due volti del 
Mediterraneo, crocevia dei viandanti”, edito da 
Diogene Edizioni (Campobasso, 2016) è un libro 
di Salvatore Principe e Nunzio Saviano in cui i 
due autori si interrogano sul problema della mi-
grazione, sulle motivazioni che spingono coloro 
che partono a lasciare la loro terra natia, i loro 
affetti, il loro retaggio, e d’altro canto si chiedo-
no se le scelte, dei paesi europei dove queste per-
sone sono loro malgrado dirette, siano davvero 
efficaci ed adeguate. All’immigrazione si guarda 

solitamente in termini collettivi e as-
soluti: eppure quello dell’immigra-
zione è in ogni caso il viaggio di una 
persona sola, la cui storia è sempre 
diversa da quella del proprio com-
pagno, foss’anche una madre o un 
fratello. Salvatore Principe e Nunzio 
Saviano, raccontano di due uomini, 
di due mondi diversi, dei loro volti, 
che s’incontrano nelle speranze, nel-

le ambizioni e nelle prospettive, differenti ep-
pure uguali di ogni migrante del Mediterraneo.

di due “mondi diversi”
In un libro la storia 
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Somma Vesuviana - Cala il sipario sul gover-
no cittadino targato Pasquale Piccolo. “Gui-
dare una comunità straordinaria come quella 
di Somma Vesuviana, in un momento com-
plesso come quello che stiamo vivendo, non è 
cosa semplice ; per me è stato un grande ono-
re e l’ho fatto con grande dedizione ed amo-
re, trascurando a volte me stesso ed il mio 
lavoro , non ultima anche la mia famiglia.
Purtroppo alcune forze politiche della 
coalizione , hanno posto in essere azio-
ni politiche  , non condivise da tutta la 
maggioranza ,  per cercare di impor-
re il loro volere ed il loro modo di essere.
Ritengo che sia giunto il momento di pren-
dere una decisione che è maturata man 
mano nel corso di questi ultimi mesi. A 
ciò sono spinto dalla mia onestà intellet-
tuale , che mi ha sempre contraddistinto, 
e dalla consapevolezza che andare avanti 
in una situazione di incertezza continua e 
di diffidenza è soltanto un danno per il vi-
vere civile e per la serenità  dei cittadini.
Pertanto ,con la presente, rassegno le mie di-
missioni”. Chiaro, semplice, diretto. Così il 
primo cittadino, ormai ex di Somma Vesuvia-
na rassegna le sue dimissioni (le ennesime) 
da una maggioranza sgangherata che un vero 
equilibrio non l’ha mai trovato. Più volte alla 

collega Daniela Spadaro, però il primo citta-
dino ha dichiarato di volersi dimettere per 
poi ripresentarsi alle urna per riprendere il 
discorso, magari con facce nuove della poli-
tica locale, senz’altro senza i “franchi tiratori” 
che dopo gli impegni non si son presentati al 
summit per riequilibrare ‘esecutivo con figure 
tecniche “imposte” dai partiti. La verità è che 
Piccolo è arrivato da solo al capolinea e dall’al-
tro lato riscaldano i muscoli Celestino Allocca, 
figlio di Ferdinando Raffaele Allocca, il sinda-
co della svolta cittadina e Carmine Mocerino, 
fuori per un soffio dal Consiglio Regionale.

l’Ora  

Pasquale Piccolo si dimette, questa 
volta per ricandidarsi a sindaco

Esecutivo, fuori 
Antonio Squillante

Sant’Anastasia - Una sorta di “staf-
fetta programmata” a detta dei prota-
gonisti e le  dimissioni dell’ormai ex 
assessore al bilancio Antonio Squillante, di-
venute argomento di scussione politica cit-
tadina negli ultimi giorni, sono una realtà. 
“Le mie dimissioni erano già programmate 
al momento dell’incarico – dice Squillante, 
ex direttore dell’Asl di Salerno – anzi dicia-
mo che l’esperienza è durata più del previsto 
per contribuire a 
normalizzare la 
gestione di uffi-
ci in cui c’erano 
molti conflitti. 
Ringrazio il sin-
daco Lello Abete, 
per la sua genti-
lezza e il suo co-
raggio, spesso at-
taccato per aver voluto un tecnico non del 
territorio. Per me è stata una bella esperien-
za che non rimpiango e che mi ha consen-
tito di conoscere di più un bellissimo terri-
torio, che ha tante risorse, e i suoi cittadini 
che hanno bisogno di un po’ di serenità”. Il 
suo sostituto srà un altro tecnico esterno?

l’Ora
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Volla - La città annonaria, l’unica 
vicino Napoli ad avere un Prg che 
prevede la costruzione di nuovi im-
mobili residenziali, si sta avvicinan-
do a una trasformazione, l’ennesi-
ma. “Purtroppo in un momento in 
cui la città meriterebbe una guida 
certa e costruttiva, siamo governati 
dal manipolo dei selfie. Tutta forma 
e pochissima sostanza, quasi nien-
te direi se non diversi errori che si 
vedono a pesano già”. Più lapidario 
di così? L’architetto Vincenzo Man-
fellotti , membro dell’opposizione 
in Consiglio Comunale, accusa la 
maggioranza targata Viscovo anzi-
tutto di essere  “improduttiva” poi 
di “costare troppo”. “In una sola 
giornata si arrivano a fare - dice - 
anche tre commissioni consiliari 
al giorno, per produrre cosa se i 
progetti approvati e finanziati, per-
fino annunciati come il Micronido 
sono fermi al palo da giugno? Chi 
amministra ha delle responsabilità 
che non sono nè ad appannaggio 
del singolo nè di un gruppo politi-
co. Onestamente tranne la variante 
al Piano Regolatore, non percepi-

sco nessun indirizzo politico da 
parte di Andrea Viscovo”. Dopo 
vari scontri in consiglio, tra mag-
gioranza e opposizione si è rag-
giunta una specie di pax che ogni 
tanto viene dimenticata. “Assieme 
al leader dell’opposizione Luciano 
Manfellotti - abbiamo costituito 
un fondo su cui faremo gravitare i 
nostri compensi che chiameremo 
“signorotti” come il sindaco ci ha 
etichettato in consiglio, evidente-
mente non avendo altre argomen-

tazioni. Coi fondi finanzieremo 
un progetto di associazioni che 
operano seriamente sul  territo-
rio. Questa iniziativa ovviamente 
l aestenderemo a tutto il consiglio 
comunale, convinti che il primo 
cittadino dia un ottimo esempio.    

l’Ora

Vincenzo Manfellotti: “Non vedo un 
progetto politico nel Governo Viscovo”

É morto a Portici il giornalista 
Giuseppe Calise, 74 anni. Per lun-
ghi anni al quotidiano ‘Il Mattino’ 
- del quale è stato capocronista e 
caporedattore centrale - Calise ha 
seguito i principali fatti e gli avve-
nimenti che hanno caratterizzato 
la vita della città e della Campania 
in anni difficili. Ammalato da tem-
po, Calise lascia la moglie Giulia e 
i tre figli, Vittorio, Antonio ed il 
giornalista della Rai, Enzo. I fune-
rali si sono svolti nella Chiesa del-
la Madonna della Salute a Portici.

Urania Casciello

E’ morto Calise
maestro di cronaca
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Street art, riqualificazione 
urbana, servizio civile, tour 
turistici e la presenza delle 
telecamere dei set cinemato-
grafici campani e nazionali: 
l’esplosione di colori e di in-
novazioni di Inward ha com-
pletamente illuminato il Parco 
Merola di Ponticelli. Quello 
che prima veniva denominato 
dai residenti del luogo “il pa-
lazzo dei colli sporchi”, adesso 
è divenuto il “Parco dei Mura-
les”, dove opera il primo Di-
stretto della Creatività Urbana 
che, in pochi mesi, ha acceso i 
riflettori locali e nazionali sul 
complesso di palazzi di edili-
zia popolare che sovrasta lo 

stradone costeggiante la villa 
comunale di Ponticelli. Dopo 
le scene di Gomorra la Serie, 

anche “Sirene”, fantasy tele-
film in onda l’anno prossimo 
su Rai 1, ha scelto il Parco 
dei Murales come location 
d’eccezione per le sue riprese: 
testimonianza del grande la-
voro che l’Osservatorio sulla 
Creatività Urbana, Inward, ha 
portato avanti dalla prima-
vera 2015: da quando, cioè, i 
murales ad opera degli stre-
et-artist Jorit AGOch, Zed1, 
Rosk&Loste e Mattia Campo 
Dall’Orto hanno cominciato 
a colorare le grigie e tristi fac-
ciate delle palazzine popolari 
di Viale Aldo Merola. Dietro 
ognuno di esso c’è un lavo-
ro che ha visto l’ascolto dei 

residenti, a partire dai più 
piccoli; la scelta dei temi e 
degli argomenti in sintonia 
con le esigenze dei residen-
ti del luogo e del quartiere; 
la partecipazione dal basso; 
il dialogo con le istituzioni 
locali (a partire dall’ente di 
prossimità fino all’Assesso-
rato al Decoro Urbano del 
Comune di Napoli insie-
me agli altri Uffici e Servizi 
dell’amministrazione citta-
dina); e un rapporto di colla-
borazione-partenariato con 
enti di importanza nazionale 
(come l’Anci, e l’UNAR), e 

con importanti aziende e re-
altà private (come Ceres spa e 
il Rotary Club). Un percorso 

di integrazione, arte e cultura 
che ha spinto l’associazione 
Econote ad organizzare dei 
tour nello “Street Art District 
patenopeo”, e l’Aeroporto In-
ternazionale di Capodichino 
a pubblicizzare le visite gui-
date tanto da inserirle negli 
itinerari consigliati ai turisti 
di tutto il Mondo. Il ricavato 
dei tour servirà a finanziare 
le attività della Cooperativa 
Sociale Arginalia, nata per 
sviluppare nuove opportuni-
tà di produzione e lavoro per 
i giovani della zona periferica 
di Napoli. La street-art a Pon-
ticelli ha reso dunque possibi-
le un’azione complessiva di ri-
generazione urbana e sociale 
della zona. A settembre 2016, 
infatti, è partito anche il “Ser-

vizio Civile Arteteca” con un 
progetto dal titolo “Creatività 
urbana tra riqualificazione 
e rigenerazione”, incentrato 
proprio sul Parco Merola di 
Ponticelli e con sede nel Cen-
tro Territoriale per la Creati-
vità Urbana. Quattro giova-
nissimi volontari opereranno 
per un anno sviluppando il 
progetto che comprende una 
serie di interventi non solo 
nel complesso residenziale 
ma anche nel quartiere Ponti-
celli e nel resto della periferia 
orientale di Napoli. Non solo 
murales: l’arte di strada con-
tinua, e continuerà, ad essere 
espressa anche dai giovanissi-
mi del luogo con i laboratori 
di break dance negli 8 androni 
dei palazzi del Parco Merola. 

I COLORI che raccontano il sogno di riscatto del GHETTO
Napoli Est: tra degrado e arte contemporanea internazionale

Luci nella Periferia 
Est di Napoli: la “Ter-
ra di Mezzo” vesuviana 
contesa tra eserciti di 
orchi in battaglia per il 
dominio del narcotraf-
fico. Mille colori di cul-
tura, arte, tradizione ed 
integrazione a Ponticelli, 
dove operano il primo 
distretto della creativi-
tà urbana, Inward, e il 
presidio medico diretto 
dall’associazione di Gino 
Strada, Emergency, per 
annientare il buio dell’i-
gnoranza, del razzismo, 
della povertà 
e del crimine 
organizzato 
nel quartiere 
periferico di 
Napoli. Perché 
“Napul’ é Mille 
culture”…così 
come la sua 
Periferia.

di Dario Striano 
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vizio Civile Arteteca” con un 
progetto dal titolo “Creatività 
urbana tra riqualificazione 
e rigenerazione”, incentrato 
proprio sul Parco Merola di 
Ponticelli e con sede nel Cen-
tro Territoriale per la Creati-
vità Urbana. Quattro giova-
nissimi volontari opereranno 
per un anno sviluppando il 
progetto che comprende una 
serie di interventi non solo 
nel complesso residenziale 
ma anche nel quartiere Ponti-
celli e nel resto della periferia 
orientale di Napoli. Non solo 
murales: l’arte di strada con-
tinua, e continuerà, ad essere 
espressa anche dai giovanissi-
mi del luogo con i laboratori 
di break dance negli 8 androni 
dei palazzi del Parco Merola. 

Androni che a bre-
ve verranno pittu-
rati con un unico 
colore – scelto 
in base al colore 
dominante dell’o-
pera di street art 
più vicina – che li 
renderà ricono-
scibili ai residenti, 
nonché ai semplici 
passanti e visitato-
ri occasionali del 
parco: “Ridipin-
gere gli Androni - 
dicono gli attivisti 
di Inward - per di 
più renderà l’indi-

rizzo, da comunicare a parenti 
ed amici, meno impersonale e 
freddo, oltre ad es-
sere compimento 
di una funzione 
identitaria tra biso-
gno locale espresso 
dal basso e opera 
prodotta, alla quale 
i giovanissimi del 
Parco lavoreranno 
anche per ripristi-
nare gli spazi dal-
le scritte selvagge 
che attualmente li 
affliggono”. “Il pro-
getto per il Parco 
Merola - ci spiega 
Salvatore Pope Velotti, Diret-
tore Sviluppo di INWARD - è 
nato quasi per caso: avevamo 

la volontà di realizzare la pri-
ma grande facciata di street 
art a Napoli che, pur nella 
sua dimensione metropolita-
na, ancora non aveva una sua 
grande opera murale, a dif-
ferenza di altre città europee 
e italiane, anche più piccole. 
L’occasione ci fu data quando 
fummo incaricati dall’UNAR 
di realizzare una serie di ope-
re in Italia e proponemmo 
Napoli. Da lì il progetto del 
Parco dei Murales si è svilup-
pato da solo, interagendo con 
le persone del posto, ascol-
tandole, parlando con loro, 
soprattutto con bambini e ra-
gazzi. L’impegno che la nostra 
organizzazione prese con gli 

abitanti del Parco fu sempli-
ce: non possiamo garantire la 
soluzione di tutti i problemi, 

ma possiamo accendere un 
faro su questo angolo di pe-
riferia oscuro ai più. Il timo-
re che hanno manifestato più 
volte, dopo la prima opera, è 
che sparissimo: invece siamo 
rimasti e ne abbiamo realizza-
te altre tre, abbiamo fatto un 
grande concerto con Ceres, 
abbiamo avviato un progetto 
di Servizio Civile Nazionale 
per loro, con diversi laborato-
ri per i ragazzi che vi abitano. 
Tanti visitatori sono passati a 
vedere le opere, inclusi il Sin-
daco e diversi Assessori, e il 
Parco è diventata una location 
per serie tv e videoclip musi-
cali; possiamo dire che la per-
cezione del Parco Merola sia 

cambiata, non 
solo in chi ci 
abita ma anche 
in chi prima 
non ci avreb-
be mai messo 
piede. Ed è 
questo il risul-
tato più forte 
raggiunto con 
gli abitati del 
Parco Merola: 
essere riusci-
ti, dipingen-
do quei muri 
di cemento, 

ad abbattere quel muro di 
diffidenza che li teneva se-
parati dal resto della città”.

I COLORI che raccontano il sogno di riscatto del GHETTO
Napoli Est: tra degrado e arte contemporanea internazionale
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San Giorgio a Cremano - Nuo-
vo Consiglio di amministrazione 
(presidente per la seconda volta 
del Premio Massimo Troisi, che 
non è più osservatorio sulla co-
micità, è stato nominato Salvatore 
Petrilli) e rilancio per l’istituzione 
che ha spedito la città di Troisi nel 
panorama della comicità italiana 
per la trovata che fu dell’ex sindaco 
Nando Riccardi. Il sindaco Giorgio 
Zinno punta molto sull’istituzio-
ne comunale del Premio Massimo 
Troisi e sul legame con l’attore in-
ternazionale, al punto di scomoda-
re Jorit Agoch per realizzare sulla 
facciata del Palaveliero un murales 
che ricordi vita morte e miracoli di 
Massimo Troisi, nonostante non 
sembrino del tutto sedate le pole-
miche tra il Municipio Sangiorge-
se e la famiglia Troisi. Gran parte 
dei parenti dell’attore, infatti, pare 
abbiano preso le distanze (nuova-
mente) con l’istituzione comunale, 
che nel concerto di Renzo Arbore 

con l’Orchestra Italiana ha segna-
to il rilancio del premio da anni in 
decadimento. Tutti parlano di una 
lettera (non se ne ha traccia) i  cui 
la famiglia Troisi avrebbe preso le 
distanze dal Premio. In città però 
non si pensa ad altro. Il murales di 
Jorit Agoch, infatti, non è che una 
delle iniziative dell’amministrazio-
ne per legare, fuori dalle polemi-
che, la città all’attore e segn l’inizio 
di un nuovo percorso. “Stiamo ra-
gionando sulla possibilità di inse-
rire tra le categorie in concorso - 
spiega il presidente dell’Istituzione, 
Salvatore Petrilli - anche quello sul 
miglior graffito dedicato a Massi-
mo Troisi. I giovani sono una ri-
sorsa per la città ed è su di loro che 
vogliamo investire per far tornare 
il Premio un grande evento dedi-
cato all’attore e regista che amava 
ricercare e promuovere i talenti”.

l’Ora

Premio Massimo Troisi, 
il rilancio e le polemiche

Volla - Ai ferri corti. La maggioranza politica che regge il primo cit-
tadino Andrea Viscovo è ai ferri corti e qualora i consiglieri dissidenti 
Antonio Forte, Ivan Aprea e Rosaria Borrelli decidessero di lasciare la 
squadra Viscovo, l’ago della bilancia perchè la maggioranza regga è in 
mano a Gennaro De Simone (dalla foto, è facile notare l’indirizzo del 
consigliere comunale di Forza Italia). I dissidenti infatti hanno presen-
tato al primo cittadino un documento in cui denunciano la mancanza 
dell’entusiasmo iniziale che aveva mosso la coalizione rilsultata vincente 
alle elezioni. “ Negli ultimi mesi si è determinato uno scollamento tra 
l’Esecutivo e una parte della maggioranza - si legge nel documento - la 
fase che attraversiamo vede sempre più affermarsi l’idea che un “uomo 
solo al comando” possa governare la città. Questa idea allo stesso tempo 
sta rendendo l’Esecutivo e il Consiglio organi di ratifica di decisioni as-
sunte al di fuori delle sedi istituzionali”. Polemica tutta politica e interna 
che il primo cittadino avrebbe deciso di risolvere definitivamente (si fa 
per dire) coi vertici di Forza Italia incontrando il consigliere regionale 
Michele Schiano. I disseidenti dal canto loro sembrerebbero non retro-
cedere e nell’ottica della rappresentanza avrebbero chiesto un assessora-
to. Il primo cittadino non sarebbe intenzionato a retrocedere, forte della 
“vicinanza” di Gennaro De Simone e sicuro dei suoi numeri in Consiglio.

l’Ora

Maggioranza Viscovo in crisi?

De Simone sempre più vicino

Gennaro De Simone alla destra del sindaco Viscovo per gli auguri di Natale
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Pollena Trocchia- Dopo l’abbattimento delle giostrine al Parco Euro-
pa, nuovi progetti sono in corso per riqualificare la zona. L’idea di una 
nuova area per le giostrine nasce dai disagi provenienti dall’area pre-
cedente, vandalizzata e povera di manutenzione. La zona ludica, ide-
ale per bambini di varie fasce d’età, sarà affiancata da un’area dedicata 
allo sport: in prossimità delle piste ciclabili a via Vasca Cozzolino sa-
ranno istallate delle panche per poter eseguire trazioni e addominali. 
Questa iniziativa è nata per collegare la zona centrale del Parco a quel-
la delle piste e per dare la possibilità a tutti gli sportivi del territorio 
di potersi fermare e allenarsi con a disposizione i confort delle attrez-
zature. “L’Amministrazione - fa sapere il primo cittadino Francesco 
Pinto - ha curato anche la parte culturale del territorio, aprendo un 
nuovo accesso al sito archeologico del Parco Europa. Mentre in pre-
cedenza ci si poteva entrare solo tramite i palazzi, a breve sarà possibi-
le visitare gli scavi passando direttamente dalla nuova area del Parco”.

Filomena Romano 

del Parco Europa e della periferia
Pollena Trocchia, al via il rilancio

San Sebastiano al Vesuvio 
– La protesta delle mamme e 
dei papà fuori la scuola San-
dro Pertini, plesso stacca-
to della centrale di via degli 
Astronauti titolata a Raffaele 
Capasso,  è diventata l’ennesi-
ma scaramuccia tra il primo 
cittadino Salvatore Sannino, 
intervemnuto per calmare le 
mamme parlare con 
la direigente scolasti-
ca, e Gennaro Manzo 
leader dell’opposiione 
in consiglio comunale. 
“Manderò tutti i do-
cumenti dei lavori e le 
fotografie che testimo-
niano come operai del-
la ditta abbiano usato i 
bagni dei bimi” tuona Manzo.
Per  diversi giorni la scuola è 
oggetto di lavori per la mes-
sa in sicurezza delle aule e al 
ritorno dalle vacanze natali-

zie l’atrio e le classi del primo 
piano e quelle nuove (non 
ancora dotate di termosifo-
ni) del piano terra non erano 
pulitissime. I bagni del piano 
terra, invece, al rientro non 
sono dotati delle manopole ai 
rubinetti. “L’unica nostra col-
pa - tranquillizza il sindaco - è 
aver voluto mantenere le scuo-

le aperte garantendone tutti 
i lavori di messa in sicurez-
za. Se devo essere accusato di 
qualcosa, lo si faccia di questo”.

l’Ora

Scuola, al rientro monta 
la bagarre politica in città
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Pomigliano d’Arco - Da lunedì 
16 gennaio i cittadini potranno 
diventare «sentinelle» del territo-
rio, attivarsi per un territorio si-
curo, essere in prima linea grazie a 
«eUrp», un sistema che consentirà 
loro di comunicare direttamente 
con i vari uffici dell’Ente e presen-
tare in tempo reale segnalazioni o 
richieste, seguendone l’iter fino alla 
risoluzione. Il vicesindaco Elvira 
Romano (macchina amministrati-
va, personale): «Saremo tutti coin-
volti e responsabili, dai funzionari 
agli assessori fino al cittadino, per 
tutelare, proteggere e “governare” 
la nostra città». L’idea è semplice e 
funzionale grazie agli strumenti di 
comunicazione più avanzati orien-
tati al concetto di Smart City: lune-
dì 16 gennaio sarà una data impor-
tante per Pomigliano d’Arco perché 
il Comune metterà a disposizione 
degli utenti una piattaforma che 
consentirà loro di segnalare pro-
blematiche di vario genere, di inte-
resse collettivo o che attengano al 
singolo cittadino. «Tutti abbiamo 
a cuore i problemi della città e noi 
amministratori ne siamo il termi-

nale, coloro che devono risolver-
li – spiega il vicesindaco Romano 
– infatti lavoriamo con impegno 
tutti i giorni ma ciò che manca-
va, e che da lunedì sarà attiva, era 
una piattaforma che ci consentisse 
di ricevere un flusso di informa-
zioni e segnalazioni organico, da 
dirottare immediatamente ai sin-
goli responsabili di ogni settore. Il 
sistema eUrp ci consentirà, senza 
far ricorso a mezzi costosi, di avere 
in ogni istante il quadro completo 
della situazione». Dunque, ciascun 
cittadino che abbia una domanda, 
una richiesta o una segnalazione 
da esporre al Comune, potrà sem-
plicemente collegarsi al sito istitu-
zionale www.comune.pomiglia-
nodarco.gov.it, cliccare sull’icona 
eUrp (applicazione della Società 
Internet Soluzioni srl) e decidere 
– grazie anche ai menu a tendina 
che identifica i settori di compe-
tenza – se formulare una richie-
sta o effettuare una segnalazione. 

l’Ora

A Pomigliano d’Arco
i cittadini diventano “vigili”

Cercola - E’ stata inaugurata in Via Domenico Riccardi 383 (all’in-
terno della palestra dell’Istituto Comprensivo “De Luca Picione”) 
la nuova sede della Croce Rossa Italiana. Presenti il primo cittadi-
no Vincenzo Fiengo, il Presidente del Comitato di Napoli della Cro-
ce Rossa Italiana Paolo Monorchio, la Dirigente Scolastica  Ma-
riarosaria Stanziano e altre autorità civili, militari e religiose. Nel 
corso della cerimonia è stato comunicato anche la firma di un Proto-
collo d’intesa tra le due Istituzioni grazie al quale il Comune vesuvia-
no potrà usufruire di una serie di servizi garantiti dall’Ente Pubblico.

Protezione Civile a Cercola
Inaugurata la nuova sede della 

Pollena Trocchia - Una cena di beneficenza 
alla pizzeria Napule ‘e Notte per MamAfri-
ca, la onlus fondata dal prof. Enzo Liguoro.
Insieme ai volontari è stato possibile toc-
care con mano le attività dell’associazione 
che con un impegno pluriennale ha porta-
to nel villaggio di Togoville (Togo, Africa) 
diritto ad avere una abitazione e una nu-
trizione corretta, accesso alle cure anche 
per gli ultimi tra gli ultimi, i prigionieri 
del carcere di Vogan, ha consentito di 
istruirsi e imparare un lavoro o frequenta-
re l’università a decine di giovani africani.
per info: http://www.mamafrica.it/ 

Cene di beneficenza per Mamafrica

Pollena Trocchia - Torna il Pacco Alimentare, la misura di sostegno 
a chi sul territorio vive in condizioni di disagio socio-economico ed 
ambientale. Ancora una volta il comune di Pollena Trocchia aderendo 
a “Condividere i bisogni per condividere il senso della vita”, progetto 
proposto dal Banco Alimentare Campania Onlus, garantisce la distri-
buzione mensile di generi alimentari di prima necessità per cento fa-
miglie o anche persone sole prive di reddito o con reddito insufficiente. 
“Siamo orgogliosi di stare vicino alle famiglie - ha detto l’assessore alle 
politiche sociali Pasquale Fiorillo - e faremo di tutto a che non si tratti di 
un’iniziativa una tantum”. Per info:  www.comune.pollenatrocchia.na.it

Torna il pacco alimentare in città 
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Con gli angeli di Emergency, in strada per tutti 
senza religioni e bandiere, da sempre in trincea

Non solo un importante e gratuito 
presidio sanitario per le fasce più 
vulnerabili della popolazione; ma 
anche uno spazio di mediazione, 
accoglienza ed integrazione, nella 
Periferia est di Napoli, per chi ne-
cessita di un orientamento socio-
sanitario sul territorio: il presidio 
di Emergency di Ponticelli, offre 
assistenza medica ed infermieristi-
ca da lunedì a venerdì, dalle ore 9 
alle 18, ai cittadini, italiani e stra-
nieri, che non riescono ad accedere 
alle cure di base: “Accogliamo - ci 
dice Andrea Belfiore, volontario 
di Emergency - nel nostro spazio e 
nei nostri laboratori di medicina di 
base, pediatria ed infermieristica le 
fasce più deboli della popolazioni a 
cui offriamo, senza alcuna discri-
minazione tra italiani e stranieri, 
non solo cure mediche ma anche 
assistenza e mediazione culturale 
grazie alla presenza di tre esperti in 
grado di parlare in arabo, rumeno e 
russo, e permettere, così, l’orienta-

mento del paziente sul sistema sa-
nitario nazionale. Sono circa 250 i 
pazienti che mensilmente si recano 
nei nostri laboratori; molti di più, 
invece, i numeri delle prestazione 
mediche che offriamo”. Sita in uno 
dei locali comunali presen-
ti all’interno del 
p a r -
c o 
F r a -
t e l l i 
De Fi-
l i p p o , 
e aperta 
nel Set-
t e m b r e 
2 0 1 5 , 
grazie al 
contributo 
della Tavola 
Valdese e ai fon-
di raccolti con la campagna 
sms “La salute è un diritto di tutti”, 
la struttura gestita dall’associazione 
di Gino Strada opera in uno dei ter-

ritori più difficili del Napoletano: la 
periferia est di Napoli, considerata 
dalla Direzione Investigativa Anti-
mafia la Nuova Scampia vesuviana 
a causa delle crude faide 
di c a m o r r a , 

mirate al 
controllo 
del nar-
cotraffi-
co sul 
t e r r i -
tor io, 
c h e , 
d a 
d i -
ver-
s i 

a n n i , 
ne insanguinano 

le strade: “Operiamo in una 
zona a rischio - continua Belfiore 
- ma siamo stati accolti abbastanza 
bene sul territorio. Adesso stiamo 
cercando sempre più di integrarci 
nel quartiere. A breve, infatti, fa-

remo partire un servizio navette 
in tutti i rioni della zona per por-
tare i cittadini che necessitano delle 
nostre cure sino al nostro presi-
dio. Accogliamo tutti con grande 
piacere, sia stranieri che italiani. 
La maggior parte delle persone a 
cui prestiamo assistenza è di etnia 
Rom, anche se non mancano an-
che residenti del luogo e cittadini 
da zone limitrofe. La maggior parte 
degli interventi che effettuiamo è 
di natura odontoiatria; non man-
cano casi di ipertensione, diabete, 
raffreddamento e prestazioni in-
fermieristiche per donne incinta. 
Stiamo pensando anche di aprire 
uno sportello di ascolto per l’assi-
stenza psicologica dato che molto 
spesso ci siamo dovuti occupare 
di casi importanti come “amputa-
zioni” che necessitano di un lungo 
percorso postoperatorio. Speriamo 
di poterlo aprire il prima possibile”.

Dario Striano
Ph. Alessandro Solimene
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Circa tremila prestazioni di gineco-
logia l’anno; oltre seimila vaccina-
zioni; 1600 assistenze psicologiche, 
600 prestazioni annuali di mediazio-
ne familiare, 1500 accessi per l’area 
neuropsichiatrica e ancora corsi di 
preparazione al parto e spazio de-
dicato agli adolescenti: numeri da 
eccellenza campana che però non 
riuscirebbero a salvare le sorti dello 
storico consultorio di Portici, diven-
tato nel corso dei tanti anni di attività 
sul territorio un punto di riferimen-
to importante per gli utenti porticesi 
e dei comuni limitrofi. Nessun ac-
cordo tra le parti per quanto riguar-
da la struttura di Corso Umberto, da 
oltre dieci anni presa in fitto dall’Asl 
e allestita ad uso consultorio fami-
liare. Uno sfratto esecutivo mina la 
permanenza del presidio che tutela 
la Salute delle Donne, dei Bambini 
e delle Famiglie, nonostante i pro-
prietari dell’immobile abbiano ac-
consentito alle richieste dell’Azienda 
Sanitaria Locale Napoli 3 (da tempo 
inadempiente nel pagamento del 
canone mensile), esprimendo la vo-
lontà di ridurre il prezzo del fitto dai 

circa 7 mila previsti agli all’incirca 
4mila euro ora richiesti. Fitto che 
prevede l’utilizzo di circa 15 stanze 
che permettono agli specialisti di 
svolgere il  proprio lavoro con tutti i 
comfort necessari e ai pazienti di es-
sere assistiti con dignità. “A causa di 
una ingiunzione giudiziaria di sfrat-
to- si legge su un comunicato dell’Asl 
- da parte della proprietà dell’immo-
bile sede del consultorio, l’Azienda 
è portata a trasferire la totalità del-
le attività consultoriali in altre sedi 
distrettuali presenti sul territorio di 
Portici, attività che si sta proceden-
do a trasferire a lotti onde evitare 
una paralisi delle attività per intere 
giornate”. Il consultorio non chiu-
derà, dunque, ma sarà “smembrato” 
entro la fine di Febbraio “nonostante 
– dice l’UDI (Unione Donne Italia-
ne)- per la Legge consultoriale 405 
del 1975, la 194/78 e quella 34 del 
1996 debba essere facilmente rag-
giungibile e possibilmente in sede 
limitrofa ai servizi  sanitari e socio 
assistenziali del distretto, senza bar-
riere architettoniche, in ambienti 
accoglienti, nel rispetto della nor-

mativa per l’edilizia sanitaria e delle 
diverse esigenze della popolazione 
di ogni età maschile e femminile; in 
particolare dei bambini, delle donne 
e degli adolescenti“: “Qualora non 

si trovasse una soluzione – ha con-
tinuato l’UDI – il personale verrà 
smistato in altre strutture sanitarie e 
così gli uffici rischierebbero di esse-
re diminuiti da 16 a 7 e trasferiti in 
altri edifici, le cui stanze presentano 
condizioni non a norma. Abbiamo 
già organizzato una raccolta firma e 
a breve contiamo di fare una manife-
stazione per protestare contro questa 
incompetente gestione dei direttori 
dell’ASL che rappresenta una nuova 
croce nera per la Sanità a Portici.” 

Dario Striano

L’Asl non paga il fitto, rischio chiusura per il 
Consultorio Familiare di Portici
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Portici - È stato firmato il contratto per l’avvio di nuovi lavori di re-
stauro della Reggia di Portici. I lavori rientrano nel progetto che la Cit-
tà Metropolitana di Napoli, d’intesa con l’Università Federico II e la 
Soprintendenza ai beni artistici e paesaggistici di Napoli sta portando 
avanti e che è teso al pieno recupero e valorizzazione della Reggia di 
Portici. Infatti sono state messe in campo numerose iniziative e sono 
state attivate risorse con l’obiettivo di accelerare il programma di recu-
pero degli spazi: si tratterà di un intervento di recupero architettonico 
ed artistico improntato, laddove possibile, al criterio del ripristino filo-
logico utilizzando i dati desunti da ricerche documentali e bibliografi-
che. I lavori che saranno ultimati in poco più di un anno comportano 
un impegno finanziario della Città Metropolitana di 1.089.000 euro.

con Università e Soprintendenza
Reggia di Portici, al via i lavoriAssolta la mamma che 

lanciò nel vuoto il figlio

Ottaviano - Per i giudici è com-
pletamente incapace di intende-
re e di volere, così la 40enne che 
giusto un anno fa lanciò il figlio di 
12 mesi dal balcone di casa, è sta-
ta assolta con formula piena dal 
processo con l’accusa di tentato 
omicidio. La donna, Giovanna F. 
di 40 anni, dovrà però curarsi nei 
centri Rems, le residenze che han-
no sostituito gli ospedali giudizia-
ri psichiatrici. I fatti risalgono allo 
scorso gennaio, quando in via Caz-
zelli a Ottaviano, la 40enne gettò il 

figlioletto dall’alto in preda ad un 
raptus di follia. Agli investigatori 
disse di avere sentito delle voci che 
l’avevano obbligata ad uccidere il 
bimbo. Il piccolo venne ricoverato 
all’ospedale Santobono con frat-
ture sparse per il corpo e con un 
trauma cranico, da cui fortunata-
mente riuscì ad uscire vivo. Oggi 
il bimbo vive con un’altra famiglia 
dopo le procedure di affidamento.

San Giorgio a Cremano - Schiamazzi e 
vivibilità: è partita la crociata del Comu-
ne. Il sindaco Giorgio Zinno ha dispo-
sto la chiusura notturna di due esercizi 
commerciali dopo le tante segnalazioni 
da parte dei residenti. È stata notificata 
ai gestori di «Ciao pizza» e «Bar Sport», 
entrambi in via Manzoni, l’ordinanza sin-
dacale che obbliga la chiusura dei locali a 
mezzanotte, tutti i giorni dell’anno. Se la 
disposizione non verrà rispettata i tito-
lari rischiano la chiusura fino a 10 gior-
ni, oltre alle sanzioni previste per legge. 

Ordinanza anti schiamazzi in città
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Lo scorso martedì 17 gennaio  
Ficarra&Picone hanno presentato 
al Cinema Metropolitan il loro ul-
timo lavoro cinematografico “L’Ora 
Legale” in uscita nazionale dal 19 
gennaio 2017. Il duo comico torna 
protagonista del grande schermo 
con una commedia amara e intelli-
gente che induce alla riflessione in 
merito ai vizi e alle virtù e racconta 
la rivoluzione di un piccolo paese 
del Sud dove un professore si can-
dida per offrire un cambiamento 
dopo anni di corruzione. “Siamo 
partiti dalla volontà di fare una fo-
tografia di tutto quello 
che viviamo, il  nostro 
obiettivo è quello di 
far ridere e racconta-
re quello che viviamo, 
infondo è quello che 
abbiamo sempre fat-
to anche a Zelig. Tutto 
poi dipende anche dal-
lo spettatore, qualcuno 
magari potrà cogliere 
anche altro” commen-
ta Salvo Ficarra. –La 
struttura della storia 
che avevamo in mente era molto 
semplice, tutti invochiamo la le-
galità ma poi quando arriva ci sta 
stretta perché dentro ognuno di 
noi c’è una parte di illegalità a cui 

ci siamo abituati e che abbiamo 
pure dimenticato di avere- aggiun-
ge Valentino Picone.“L’Ora legale”è 
una commedia prodotta da Attilio 
De Razza per Tramp Limited in 
collaborazione con Medusa Film 
e vanta come protagonisti assieme 
a Ficarra&Picone, Vincenzo ama-
to, lo straordinario Leo Gullotta, 
Antonio Catania, Tony Sperandeo, 
Sergio Friscia, Eleonora De Luca e 
tanti altri. Questa pellicola, sesto 
film del duo siciliano sembra segui-
re le avventure dei due protagonisti 
di “Andiamo a quel paese” che noi 

italiano abbiamo lasciato con una 
laurea in mano e dei pasticcini da-
vanti alla bara di un politico morto.

di Margherita Manno 

L’Ora Legale: Ficarra, 
Picone e il film a Napoli

Folletto ribelle, musico militante. Cantastorie e sperimentatore. Tony 
Cercola torna dopo sei anni di silenzio discografico con Patatrac! Torna-
no bonghetti e buatte con le contaminazioni di sempre cresciute come il 
folletto che ha visto la sua buatta salire su palchi internazionali con Pino 

Daniele, Bryan Ferry. Dentro Patatrac: quattro 
brani storici e otto inediti quelli pubblicati da 
Interbeat , con Gino Magurno (ex Vox Populi) 
chiamato a griffare arrangiamenti e a curare 
la produzione artistica. Tony Cercola, smette 
per un momento i panni del cantastorie e in-
dossa il berretto da travveller, apre le porte e 
nel suo camper fa salire gli amici di sempre e 
i nuovi artisti della scena undergournd (base) 
per un viaggio che spazia da Napoli al Brasile, 
per il Senegal e poi tornare sotto ‘o Vesuvio, 
terra di sipirazione, sangue e passione che 
Cercola non ha mai abbandonato.  I duetti 
con Eugenio Bennato (Tiemp’ Tiemp’), Mim-
mo Cavallo e la brasiliana Lea Costa (Ojos), 
l’argentina Rosarillo (Compasion e Mi opio) 
sono un biglietto con volo diretto per le capi-
tali di questo ideale giro del mondo in musica. 

 Nera nera con Original Sicilian Style in versione 
raggae, Roberta Albanesi in Patatrac e Ugo Mazzei in Compasion e ‘E caì ‘e 
caì flirtano con Esharef Ali Mhagag, Paky Palmieri e il senegalese Laye Ba 
(in Lumumba), Max Russo and Divinos (in Mambo rai) e Wireframe (in 
Song inspiration): l’esercito di un condottiero che non allucca ma suona. 

Nuovo disco e tante collaborazioni
PATATRAC! E’ tornato Tony Cercola

L’amore e la collera ai 
tempi di Rocco Traisci

“L’amore ai tempi della collera”. La 
cronaca nera e quel fuoco eterno 
che se c’è ti porta in giro ma poi ti 
ferma a sè e la musica, il rock, il 
folk e un’intelligenza stilistica nello 
scrivere i pezzi con Rocco Traisci 
(ex anima dei Freak Opera, una 
bella e vera novità di qualche anno 
fa) che rendono questo disco (il 
primo da solista) davvero interes-
sante. Dal vivo Rocco è coinvol-
gente come riesce ad esserlo questo 
disco, dieci tracce di pura melodia. 
Una folle e bella melodia.

l’Ora
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Massa      di     Somma - Fuori ha gli spazi a verde della villa comu-
nale cittadina, dentro un’ambientazione curata nei minimi particola-
ri a metà strada tra il vintage e l’industry con un bancone che guarda 
tutto il locale, sedute vintage ma comodissime e soprattutto un’ottima 
selezione di birre artigianali, squisiti panini (che spaziano dal classi-
co salsiccia e friarielli a quelli più elaborati che non perdono mai di 
vista le stagioni) e ottimi drink difficili da bere in giro. I contorni 
sono genuini come a casa ma variano a seconda del periodo. Duran-
te la settimana è il luogo deputato a fare quattro chiacchiere con gli 
amici, con la propria donna o perchè no da soli. Il week end si tra-
sforma e diventa la meta preferita per i cuccadores del vesuviano 
perchè frequentato da molte giovani e quindi “luogo d’acchiappo”.

l’Ora  

Al Verdenova per una birra
un panino, il drink e l’acchiappo

Al Botanys menù nuovo 
targato Venerando Valastro

San Giorgio a Cremano - Nello 
Leo è sempre lo storico proprieta-
rio dello più storico locale di tutto 
il Vesuviano, da un po’ di tempo 
affiancato alla guida da Federica, 
sua figlia, che al locale gli ha pri-
ma ridato un tocco tutto nuovo, 
cambiando davvero tutto renden-
dolo davvero un locale di respiro 
internazionale che puoi trovare a 
Berlino o in qualche stradina di 
Amsterdam e poi ha messo mano 
ai menù, perchè se fino ai ieri al 
Botanys  di San Giorgio a Cre-
mano potevi mangiare un buon 
panino fino a tardi e bere ottima 
birra, raffinta selezione di distilla-

ti e  drink fatti bene, da oggi con 
la consulenza in cucina di Mr Ve-
nerando Valastro (nella foto con 
l’attore Simone Schettino), re del-
la griglia sul satellitare DMax ma 
vero e proprio portento made in 
Scampia che da autodidatta ha sca-
lato la vetta degli chef stellati dal 
tubo catodico.  Cambia anche la 
cucina all’interno: forni, piastre e 
figgitrici nuove per un menù dav-
vero entusiasmante che mischia 
la tradizione ai percorsi fusion tra 
creme, ortaggi e perchè no, frutti 
tropicali. Belli gli spettacoli live.

l’Ora 
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Uno dei piatti più noti e gustosi 
della tradizione partenopea di-
venta strumento di solidarietà. 
Succede come ogni anno a San 
Sebastiano al Vesuvio, dove la 
Caritas della parrocchia di San 
Sebastiano martire, in occasio-
ne della festa del Santo Patrono, 
organizza la sagra delle salsicce 
con i friarielli, destinata a racco-
gliere fondi per iniziative bene-
fiche. Giunta alla XX edizione, 
quest’anno la sagra è in program-
ma sabato 21 gennaio dalle ore 
19.30 in poi, in piazza Belvedere. 
“Un momento di festa e fraterni-
tà che - sottolinea il parroco, don 
Enzo Cozzolino - si conclude con 
la processione del Santo Patrono 
domenica 22 gennaio 2017 dalle 
ore 15.30 in poi. Al rientro della 
processione è prevista la presen-
za del cardinale Crescenzio Sepe”.

Salsiccia e Friarielli 
per beneficenza

Miseria e Nobiltà, tradizione

Pollena Trocchia - Entri e ti tro-
vi di fronte forno e cucina a vista 
ben definiti dal ferro inustriale che 
rende moderno anche un ristoran-
te classico. Miseria e Nobiltà (via 
Carotenuto) è un bel progetto di 
pizzeria-ristorante classico napo-
letano (borbonico) che affonda 
le radici nell’esperienza di una fa-
miglia di ristoratori ma che con 
Tommaso Porricelli (il progetto è 
di suo fratello Francesco che fa il 
designer), il figlio di Nunzio-Fran-
co ha trovato l’espressione attuale. 
Dietro ai fornelli c’è Emma Fiola, 
la moglie di Tommaso, per i dolci 
le mani d’oro (davvero) sono quel-
le della mamma la signora Miche-
la Amrosino e in sala e cucina il 
personale è gentile. Tommaso è 
pizzaiolo e sperimenta le sue cre-
azioni, non disdegnando le pizze 
classiche e quelle fritte. “Il trucco 
della bontà sta nei prodotti - dice 
modesto - se gli ingredienti sono 
tutti eccezionali e ci metti passione 
e competenza la pizza viene buo-
na”. Le classiche e poi la cornetto, 

la cornamusa (oltraggio a qualsi-
asi idea di mettersi a dieta (metà 
chiusasalsiccia e frierielli e metà 
aperta pomodorini e mozzarella) 
e uno dei suoi cavalli di battaglia 
la Carciofi, salsiccia e noci che ri-
vive anche in cucina con le trofie 
espressione chiara della tradizione 
napoletana rivisitata. Penne all’ar-
rabbiata, spaghettoni col soffritto, 
risottino seppia e curcuma, perchè 
qui si riesce a mangiar bene anche 
il pesce se c’è ovviamente, perchè è 

sempre tutto fresco. Carni selezio-
nate, verdure di orto e campi loca-
li, frutta rigorosamente stagionale, 
distillati fatti in house, carta dei 
vini essenziale che l’ottimo diret-
tore di sala spiega in abbinamen-
to a pizze o piatti.  In crescita la 
carta delle birre con un indirizzo 
soprattutto artiginale e sublimi i 
dolci della signora Michelina, si-
gnora garbata e ironica che tiene 
testa a marito e figlio in modo im-
peccabile e cucina divinamente.

l’Ora  

e sperimentazione per pizze e cucina a vista



Gennaio 2017

L’ORA VESUVIANA www.loravesuviana.it  |  loravesuviana@gmail.com  |  Facebook > L’Ora Vesuviana  |  Twitter > @lora_vesuviana

Gusto Vesuvio 23

Salsiccia, provola e carciofi sfilabili

INGREDIENTI
500 gr di salsiccia, 500 gr di car-
ciofi, 300 gr di cavatelli casarecci, 
sale, pepe, olio extra vergine, aglio, 
250 gr di provola affumicata

IL FILM
Elvis e Nixon. Due mondi, la stes-
sa America. Finta, bugiarda, ricca, 
grassa e potente. Il posto più rock 
and roll del mondo assieme, però.

IL DRINK
Hendrick’s Gin e tonic. Senza 
fronzoli. Essenziali (e speciali).

IL VINO
Vermentino di Gallura Ghiacciato. 
Da solo rende il senso di un gran 
bel viaggio.

Pulite e lavate i carciofi. Tagliateli a listarelle e immergeteli in acqua 
e limone per evitare che diventino scuri. In una padella antiaderente 
mettete un cucchiaio d’olio extra vergine e uno spicchio d’aglio. Quan-
do l’aglio sarà dorato, toglietelo e aggiungete la salsiccia tagliata a pezzi 
grossi (senza il budello). Fate rosolare e sfumate con 1/2 bicchiere di 
vino bianco secco. A questo punto unite i carciofi, salate e pepate a 
piacimento. Aiutandovi con dell’acqua, lasciate ammorbidire i carciofi e 
quando saranno quasi pronti aggiungete il prezzemolo tritato finemente. 
Contemporaneamente fate cuocere i cavatelli in abbondante acqua 
salata. Una volta cotta la pasta, mantecatela nel sugo, aggiungendovi 
la provola precedentemente tagliata a dadini. Servire con una foglia di 
basilico fresca

Quattro amici al bar o sul divano del living, poco importa. L’importante è 
una buona dose di Gin Tonic, qualche bel progetto sui cui sperimentare idee 
e sogni e un ottimo cavatello con carciofi, salsiccia e provola. Vermentino di 
Gallura prima dopo e durante e un gran bel film tra un discorso semiserio 
e un altro. In questo modo e non per  forza al quarto bicchiere, potrebbero 
nascer cose interessanti. Per la politica, i giornali e i territori. Viva la Vita.

  Paolo Perrotta   

IL DISCO
Mannarino con “Apriti cielo” il nuovo album a metà strada tra le 
Favelas del Sud e il pacifismo. Un viaggio eterno e indipendente.

Chiacchiere, vinello e cavatello

Ti piace cucinare? Pensi di esser brava/o 
Hai voglia di condividere le tue ricette? 

Inviale via mail con foto  e procedimento a: 
loravesuviana@unina.it



Sarà on line dai primi giorni di 
marzo ma in occasione della 
Giornata nazionale del dialet-
to, la Federico II rivela che il 
portale Federica.eu ospiterà il 
primo corso web di Dialettolo-
gia italiana con un’attenzione 
particolare ai dialetti campani. 
“Trenta lezioni gratuite e aperte 
a tutti, studenti e appassionati” 
spiega Nicola De Blasi, docente 
federiciano di Linguistica ita-
liana che curerà il seminario 
con un altro esperto delle paro-
le del Sud e non solo: il collega 
Francesco Montuori, professore 
di Storia della lingua italiana. 

Urania Casciello

Corsi di dialetto
napoletano alla 
Federico II

Al Summarte 
c’è Sergio Assisi
Somma Vesuviana – Al teatro 
Summarte arriva il prossimo 
20 gennaio alle 21.00 il delit-
to perfetto o quasi... In scena 
l’ultimo lavoro di Sergio Assisi 
che si esibirà di fronte al suo 
pubblico in “L’ispettore Drake 
e il delitto perfetto” di David 
Tristram. 

Open Days 
al Pacioli
Sant’Anastasia – Sabato 21 e 
domenica 22 gennaio si apro-
no le porte dell’Istituo Pacioli, 
eccellenza della didattica me-
diasuperiore in tutto l’hin-
terland. Saranno presentati i 
percorsi didattici, i laboratori, 
gli sbocchi e assieme ai do-
centi sarà possibile compren-
dere come si vive in un Istituo 
moderno e all’avanguardia che 
non trascura però la storia e le 
scienze umane. 


